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Moto ta ja 
Udine, 1 maggio. 
Continua la scarsità delle notizie. 

I telegragmi,, da Tunisi ci parlan 
sopratutto. del cattivo tempo, ché im 
pedì, io avanzarsi, delle colonne. È il 
maggior nemico che; incontrano fi- 
nora le truppe france: dacchè i 
Krumiri si ritirano ora: i sei 
battersi, e digesì. che, 
intorno alla tomba del. 
diadallah, in una contrade 
impraticabile. È quivi  probabilmenté ' 
che,. favoriti dalle condizioni naturali 
del paese, essi , potranno apporre la 
maggior resistenza ai soldari di Frat-' 
cia, e forse forse, c ualche im— 
boscatal' conseguire? 
poco importanti vittori 
ranno e renderanno più * sanguinoso 
e costoso il ‘definitivo trionfo della 
grande Repubblica ‘su questa tribù di 
emi-selvaggi: 

È notevole che la Grecia si armi' 
e che si ridesti lo spirito bellicoso di 
quella Nazione. — : 

“Ben è vero ché nel Consiglio dei 
ministri in Atehe prevalgono -sensi 
più pacifici ‘cher'fra''la popolazione; - 

‘ eccitàta ‘ specialinente"' da ‘frequenti 
meetings; ma: afiche i ministri po- 
rebbero, ora che gli Albanesi'han 
ipreso le armi, mutar consiglio, ed 

unirsi ai valorosi’ Skipetari, contro 
cui la Turchia, prevedendo la bur- 

* ragca, ha 'maîilato Dervisch pascià 
con venti mila uomini. 

Se tutti gli Albanesi, le ‘interne di-' 
scordie ‘dimenticando; come. un sol 
‘uomo :contro l’abborrito «turco: insor- 
Bessero e contemporaneamente pren- 
desse le armi la Grecia, certo che la 
Turctiia troverebbesi a mal partito e 
dovrebbe alla fine accontentare 
giusti desideri della popolazione greca. 
che vuole quanto nella Conferenza di 
Berlino le venne assegiiato, e degli 
Albanési che voglion risorgere a li- 
bertà ed indipendenza, come già Ì 
Bulgari ed i Serbi. 

Dopo' tarite promesse: di riforme, 
pare che il vento predominante a 
Pietroburgo tenda alla repressione 
violenta; come per lo prissato, di ogni 
aspirazione verso le riforme liberali ; 
ma che cosa giovi questa repressione 
violenta lo provano i continui pro- 
gressi dei niltilisti, cui il patibolo 
non impaurisce. Angi anche ultima» 
meute; secondo notizie giurite per via 
di Vienna, si avrebbe avuto un nuovo 
attentato, e l’arrestato.avrebbe detto 
nelle sue confessioni che lo Czar non 
isfuggirà alla condanna di morte con- 
tro di lui pronunciata. 

Bradlaugh avrebbe finalmente con- 
seguito il suo intento, chè Gladstone 
presenterà, domani alla Camera dei * 
Comuni una mozione, in forza di cui 
un Deputato potrà, se non vuole pre- 
stare giuramento, fare una semplice 
dichiarazione. 
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Il Direttore del Giornale di Udine (nu- 
mero di sabato) narrava ai suoi venti- 
cinque Lettori, qualmente la lettura d'un 
opuscolo del Pigvano Cicuto (da noi an- 
nunciato tre settimane fa) gli abbia al- 
leviato la involontaria pena di starsene @: 
tetto causa un: reuma di stagione (gi, quel- 
l'illustre Direttore si crede di tanta im- 
portanza: da supporre che il — Pubblico 
s'interessi persino a’ suoi dolori di pan= 
cia). L'opuscolo del Cicuto {con tutta in- 
genuità scrive»: il Decano della Stampa} 
ci ho fatto -meglio che le-pillole del Dover. 
0 quelle del: ;Guyot o la semata all'acqua 
coobala: di lauroceraso ; però; malgrado che 
l'opuscolo gli abbia; fatto tanto bano, s0g- 
giunge, che: colpito da, una recidiva, ha 
pensato di rileggerlo: (probabilmente per- 
chè dalla prima. lettura ne, aveva capito, 
poco, come pochissimo; capirà dalla 56- 
conda). Auotie noi ;che- l'abbiamo letto, 
Appena ricevuto in... dono dall’Editore, € 
che non abbiamo vaspettato. il reuma per 
darne l'annuncio ai Friulani, trattandosi 
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di «essi ‘delle 
he ‘ritarde» 


.un amico, i quali fascicoli 





d'un bello ingegno qual'è il Cicuto, po 
lemista di prima de nol, a 
parlare schietto, abbiata capito una cosa 


‘* È un trionfo della libertà di 
scienza questo, che volentieri regi- 
striamo. de 


IL VOTO DI FIDUCIA 


{ 





“nel numero di. sabbato . di nor 
‘avere! alcun dubbio circa l'esito 
della mozione Zeppa-Odescalchi ; 
«ben"a ‘fagione:dicevamo:dolerci : 
soltanto di dover aspettare’ sino:a! 
«hinedì per comunicarlo ai nostri 
Lettori. Difatti poche ore dopo, 
il telegrafo ci annunciava che 
il' Ministero Cairoli-Depretis. a- 
veva conseguito, nella votaziohé 
per appello nominale, una no- 
fevole maggioranza, superiore 
d’assài alle nostre stessè '!pre- 
‘visioni. 

Malgrado che valenti Oratori, 








| svolgendo gli ordini del giorno, 


ripetessero censure ‘e rampogne 
contro il Ministero; malgrado 
che l’on,. Presidente del Consi- 
glio, pur rispondendo felice- 
mente a questi Oratori, si rifiu- 
tasse a rivelazioni sulla nostra 
politica estera (pur protestando 
di volere e sapere tutelare’ gli 
interessi ed.il decoro: dell’Italia), 
il Ministero riuscì . vittoriose. 
Riuscì nello scopo di mostrare 
alla Corona ed al Paese come 
esso aveva una maggioranza, 
contro. la:;quale si sarebbero 
spuntate eziandio nell’avvenire 
le armi de’ suoi palesi o se+ 
greti avversarii, e che avrebbe 
permesso il fo lavoro" le- 
gislativo nella presente ses- 
sione, senz’altri intoppi. 

La maggioranza numerica pel 
Ministero fu, trai presenti, di 115; 
ma questa cifra è di una espres- 
sione più alta, qualora la si 
consideri nelle circostanze, in 
cui il voto fu pronuneiato. 

Difatti, meno un solo voto 
contrario, gli avversari al Mi- 
nisteto si manifestarono mediante 
l astensione, nella. quale a tutta 
la Destra si unirono parecchi 
di Sinistra e ‘del Centro. Or 
notisi dapprima come la' Destra, 


che, a miezzo dell'on. Cavalletto, |’ siii della Camera sieno 


aveva dichiarato di astenersinon 
_______ __———T — 


‘sola, cigè-che. il Cicuto da un magro la- 


voro dell’ Ardigd volle giudicare tutto 
l’uomo e tutto lo scienziato, e:di più il 
Ministro che lo elevava al grado: di Pro- 
fessore nell'Università patavina il  quaì 
giudizio (ci scusi l’egregio Cicuto) non 
crediamo inappellabile. 

Questa citazione di parole che lessimo 
sabato, 30 aprile, sul: duon Giornale di 
Udine, ci tornava opportuna, .dacchè a- 
ziandio noi abbiamo da dire-ai Soci della 
Patria del Friuli, che in una, giornata 
piovosa ed uggiosa,. quando, l'animo non 
è disposto a serio lavoro, ci facemmo a 
scartabellarè-un: mucchio di.fascicoli che, 
per semplice curiosità, aver: 






grano Diente— 
meno che il Dizionario bibliografico. degli 
scrittori contemporanei diretto da’ Avgelo 
De Gubernatis, del qual “Dizionario, alcidi 








mesi addietro, il buon Giornale di Udine |. 


aveva detto mirabilia. - 
.-0r bene; volta una pagina; volta ‘uf’al- 
tra, ci siamo fatto un concetto di questa. 
.Operà e del'Compilatore di essa; e di più 
c’incontrammo con scrittori ds nostra co: 
nosconza, ‘de’ quali’ appunto vogliamo ri- 
cordare‘i, noniî ‘per ‘quella stima ché lofò 
professiamo., ; ei 

Il De Gubernatis: Angelo; Professore, è 
ormai notissimo, nella presente Repubblica 
qual- Compilatore di una Rivista 
voratore; ‘mia’ ‘di’ lavori ida 
ierà ‘gradi fattv il no» 










co- | ‘volendo creare equivoci dicoali- 


‘Ben a ragione noi dicevamo | gualmente, 


10- chiesti ad: |: alfabetico reca cenni .di..lelterati;.scianziati 































Cita poi parecchi esempi precedenti che: | ‘riati del paese, e per dar:norma ‘inoltre 
dimostranio la condotta ‘del Governo nella 118 chi non sa ancora se vi-sieno motivi * 
crisi nob; potersi dire anticostitozionale, +: * | ‘revocare il voto del’ 7vaprile. 

ia; n Sorinina Sidhey propone l'ordine del‘ ' 

giorno puro e semplice, perchè non gli”: 
‘Sembra siavi per ora una base'ad un’vòto,:! ‘ 
6 meglio convenga attenilere' che «il Mi> - 
‘nistero, in momento più opportimno;, possa” 
più chiaramente dare spiegazioni della*sua 
sondotta. 3 NS : 

* Coppino svolge il seguente ordide di 
giorno firmato da parecchi alti’ Deputati: . 
“« La ‘Camera, in omaggio al voto del"7 
‘aprile, passa all’ ordine del giornò: »' Rame 
mmenla che egli ed altii vot Wròs' 
‘perchè mal sicuri dell’ iadiriz: 
litica estera  miaisteriale' e ‘dil 

ue conseguenze.‘ Nob sopravénvero fat 
a rassicurare, nè il Mioistero. offre pegiit. 
che persuadano una ‘maggiore sagacia ‘pi 
l avvenire a condurre la politica ‘ester: 
Esso parlò solo della concordia’ risorta, 
ciò non salva ‘Ta posizione è non rithi 
a nulla. Occorrerebbero ragioni più vali 
‘per revocare il voto di sfiducia: «del * 
aprile. SR 
x La. conciliazione ea desjdorata, a 
‘utilissima, ma so è d'idee, giù esisto 
‘se di persone, non vale; "nò vale il di 
che con questa il Governo ha raccolto, 
îmaggioranza o che vi, hanno , pregedenti.: 
; Uno partito non può essere grapde se non, 
‘quando eleva il suo programma, .@.non . 
bavvi interesse di partito chia possa possa A 
psevalere a quello del, paese. SU 
#1 partiti sono grandi, vitali e benefici” 
solo se si confondono con «gli. intere: 
del paese. Per tali ragioni egli ed i su 
tlamici sentono dover confermare, îl ioto 
i.voto contro it Ministero. Tuttàvia per gli. 
argomenti svolti da Fabrizi 9, VastaribÌ, > 
ritirano il loro ordine del giorno e si, 
Sastengono. gone 
Nicotera svolge il suo ordine de! giorno: 
le La Camera prende atto delle. dici 
«gioni del Governo e passa alla discus 
9délla Legge elettorale ». Dice esservi ovo- 
sluzioni di partiti--e--questioni. che. un., 
1Pàrlamento deve saper comprendere @ 
«risolvere, riservandosi di discuterle .a 
tempo opportuno. nia 
O La necessità di ricostituire il partito e 
\iformare una maggioranza compatta e fire=! 
mancato! di previdenza” ed'accuratezza; nè: ‘<ponderante và d'accordo colla necessità '* 
soddisfatta delle spiegazioni ida ‘esso dater:|'di dare al paese un Governo forte, rispet=- 
voto contro esso,' perchè credeva avrebbe: l'i ato, ed autorevole nell'interno edrall’e- ‘. 0 
dovuto essere più vigile'ed energico ; im [i stero. L’oratore dichiara che, compreso»div 
‘quel voto peraltro non'era incluse alcuna |:‘questi sentimenti, ndo ha velleità: Inè - di. | «: 
idea che ‘potesse- alterate la:nostravaini» | protettorati, nè di occupazioni: come ale | 
soizià colla Francia. Oggi: perchè--il;:ritora ‘cino accennava, ma «torna ad essere seme 
‘' del Gibipetto- coincide’ ‘colla invasione=dì'{" plice soldato. Perciò sei il:Ministero.; 
Tunis e' collà pubblicazione‘ di ‘articoli. ["ferirà un altro ordine del giorno; egli rim '.,, 
poco benevoli per noi ‘nella ‘stampa feam- "li: tirerà il suo e si associerài a quello:-a 
--cese, potrebbe ritenersi che - 1° ItaNa.dia |: cettato. dal Ministero. ea 
prova. di resipiscenza, Se al voto di«oggi.:f:' Mancini svolge il suo ordine del:giorno: 
volesse darsi tale interpretàzione voterebbél } « La'Camera, sollecita a compiere le ri 
contro, ma' non' può; non'déve:essere-così:;: | forme iniziate, prebdendo- atto” delle-di> 
quindi’ se ‘il: Migistero*tornò, vi: sarà ‘stato! :fi'chiarazioni del Ministero, passa all'ordine © 
mosso di gravi: considerazioni: e da:cam=: (‘i del giorno, » i O 
bismenti" di situazione. Lo:prega di «dire: |: Sostiene noo essere offesa alle nostre 
‘quali ‘sieno, per’ tranquillaro:: gli» sanimi. {istituzioni che cil Ministero sia rimasto. ‘' 
preoccupati degli interassi: morali: e mates Pdopo ìl voto del 7 aprile, il quale , del” f 





zione Inon ottenne il suo inento; 
notisi dappbi' come Ja megio- 
ranza di 262, Deputati ' di Sini- 
stra abbia. superato di séte la‘ 
maggioranza. della;Camea ; di 
modo: che-sè tuttii: Deputti fos- 
‘sero stati presenti . © contrarii, 
| il Ministero ‘avigbbe. Mito u- 
3 
























: questi, giorni! 
; Respinga anche 1’ accosa cho la politica 
del Governo abbia progucato darini al paese. 
«Questi. danhî sono nella fantasia | di tina 

«stampa nemica, allà quale forse Bonghi ha- 
attinto ile ;#ije fovetlive. EA 

Gii Ato: dél'Gabineto sono ‘palesi; La‘sta' 
dpirò senifprte ‘agli interessi! ed 

i dec ‘nazionale; “non: ‘Pub quindi 

rhiamid}si! fistcd Ché' anzi, sil Ministero 
rimattà “al ‘500 postò, mostrerà'di non avete :|' 

gisolajo 1° Malia., DER i 

, Dia forza il‘Patlamentiti ‘al Governo, e 

















Or, dunquercon-una ‘haggio-. 
‘ranza di ‘262 Deputati chihanno. |.. Gli. 4 
ribattezzato il Ministero*tairoli=: |:-politica 
Depretis ‘e per ‘ciò’ 'coritassera’ ali do 
l'obbligo di appoggiarlo, la Cî 
mera rientra in. - quelle:condi- 
zioni normali, da cui non rebbe 
dovuto mai uscire;' e ft "orretto i 
l'errore del 7 aprile.‘ 

. Noi che abbiamo ogmra cre-' 
 duto a questo esito, non; pssiamo .. 
che ràllegrarcene, e sperare ne- 
gli ottimi effetti della corcordia, 
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Chiudgsi la, discussione. con, riserva’ “di; 
Bonghi per: fato, personale, e per ‘svolgi’ 
‘mento. degli ordipi del‘ giorno, . 
£. Bonghi: rettifica lé opinioni’ sue ‘ciqafe 
fari Cairoli. erroneamente, e relative ‘alla’ 
‘condotta dei Ministeri în simili cirb'àsitivz@”’ 
di crisì. |. a En 
Lioy.. Paolo : svolge il segaente sordine.. 
del -giorno: « La,Camera, «riferendosi. a 
‘so0 woto. del,7 apràle,.,passa all'ordine del 
giorno. »  Dice.ché. la, soluzione data alla, 
crisi fondasi principalmente sopra l'accordo 
delle frazioni di Sinistra, del quale sono 
ignote® le® basi | e 1le* condizionii)iCodesto”. 
accordo, che forsg‘è soltanto. pria matie 
festazione di desideri è corisisterò in-uno 
scambio di portafogli;’non può legittimare: 
la soluzione dello‘‘crisi «e' deve»anzis-farla,1 
condannare : perchè corre risthio di-con+ 
vertirsi in una -vera! crisi :delle istituzioni. 
Cayallotti svolge l’altro ‘ordine del giorno 
|. presentato “da lui’ © da' alcuni: uomini ‘pos 
| fitici : « Là Camera, indivindò al Ministero: | 
‘di! tutelare con -una' politica: fernia ‘e di 
nitosa gli interessi nazionali all? estéro; 
iSelibora di riprendere tosto ila discussione 
della riforma’ ‘elettorale:-» ‘ Dice: cho.'la © 
» Camera ‘il 7'aprilé: in'uoé ‘questione in4 
ternazionale riterine :che il Governo» avesse 
























PARLAMENTO: ITMLIANO" 


Camera dei Deputiti. Seduta 

° del 30 aprile. 3 
Praseguggi la. discussione 
Zeppa ‘18. Odescalchi. .s 2 
Vastarini dice essere intintrasiato il 
diritto della Corana di accetfze le'dimis- 
sioni.del Ministefo, ma ‘rimaiere la que 
i stione se esso. poteva. Fipreseilarsi senza 
ledere le norme parlamentariz su: ciò an- 
che non vi è dubbio, salva il diritto alla 
Camera di revocare o confirmare la con- 








dille mozioni. 
























Per sapere so debbà, resocarsi,, occorre 
indagare se sieno mutate ‘a condizioni, è 
questo infatti sono mutati dacchè' il Mi- 
nistero vuole @ può procedere alle riforme 
aspettate e sostenute dall'appoggio della 
sinistra, ormai tutta concordì. 

Per tali ragioni l' oratoré voterà oggi’ 
per il Ministero,. revocando il suo voto del ; 
7 aprile. I 

Cairoli respinge l’ accusa) di, incostitu- 
zionalità; se il Ministero socettò la re- 
sponsabilità di rimanere, fu perchè, altesé 
le ‘cireostanze, gli pareva ur dovere. 

Il nuogo voto metterà în! chiaro fa. si- 
tuazione parlamentare, La discussione av- 
venuta lo conferma nella speranza che la 
concordia. esiste ; gli accordi peraltro non 
sono «stati compiuti in«segre! E alla luce 


















































































del giorno. Nulla di più naturale che- chi, 
ha combattuto insieme perjfar valere un 
programma di riforme si ri ‘ovi poi unito 
per attuarlo ; nulla di più ulile che cossino 
le discrepanze per giungere più presto alla: 


meta, 
Si augura pel bene del fun che i par: 


colcordì e com= 
plessi, senza tante’ gradazioni, 
ti 
———  — —m—ÉeÉm 
stro patrimonio letterario. /Ad ogni modo 
alle Lettere giovano eziandio questi no- 
mini dall’ ingegno versatile, abili a cucire 
le idee altrui, che attingono arditi a.tutte: 
le fonti ed ammaniscono manicaretti sciene: 
tifici letterarii per ogni palato, Quindi 
coloro che li chiamano mestigranti, sono 
ingiusti, qualora disconoscapo i.«servigj:che 
con le loro compilazioni, cpn i loro som= 
marii, ed altri: lavori di questo ganere;.. 
possono rendere alla Nazione, ».. .. - 
Avendo il De Gubernatis‘ voluto racco- 
gliere notizio degli Scrittori cohtemporanei); 
d’ogoi paese, comincia dalla propria.amto». 
biografia... e va benone. Pòil per. ordine, 



























































Moltissime poi-le omissioni, e specialmen 
di scienziati, quasi. questi non fossei 
scrittori contemporanei. . LE 
Ma questo non è se non un preambolo; 
dacchè nel Dizionario del. Do. Gubarnatis. 
noi te” imbattemmo in. scrittori: di. nostra 
conoscenza; e.di «questi volevamo; parlar: 
C° imbattetnmo. dapprima, alla lettera... 

h:. nel ‘gentilissimo Segretario dell’ Accadg 

«udinese (olim degli; Sventat:),, maestosa: 
\‘mente -assiso . nel muovo tempio, dell’ } 
mortalità fabbricato, dal. De. Gi 
Dell egregio Segretario accademico, pro! 
Occioni—Bonaffons. conoscevamo il volu: 
i-metto sull’ Unità d' Italia ;; un. altro volu- 
metto «contenente i Ricordî di Ire giorni 
sui colli Eugonei ed alcune recensioni ed 
illustrazioni storiche ;- ma—ci era affatto 
ignoto che il prof. Giuseppe, avesse dato 
‘fuori un Saggio sulla’ filosofia cattolica e 
una traduzione . della Bucolica. E sì «cha: 
l'egregio; uomos:.viverrtra noi, e ci ano, 
riàao. di averlo: qual concittadino, E 
onque, che dal nostro scartaballare ..la,. 
pagine del vocabolario del De Gubernatis 
abbiamo imparato qualcosa. Annotiamo 
soltanto che egli, .patlanide: dell’ Occioni, 
sì è dimenticato del suo valore qualche 
i facui ‘bandiera «8: Pewelsion:!" | 


mx" 
i Non ci erano noti, per esempio, gli -Scritti! 
politici e storici ed il ‘poemetto: ‘ia tre 
anti sopra Torquato ' Tasso, e memmerio: 
ci era noto :che l’egregio. uomo .avtsse. 
servito. la Patria con le armi; Mad 
: abbiamo appreso ciò con-!soddisfazione; ci 
1 spiace che il cenno dato dal De Guber= 
natis, riguardo ai lavori del Poletti, sia. 
‘troppo breve, dacchè, crediamo che sarebbe’, 
| stato utile esporre con qualche diffusi 
i principj, cui ‘si ioformino' gli & 

lativi agli odierni progressi della’ Leg 
.slazione penale. ; A 

Se non che eziandio da quel cen: 

|. vissimo. vedesi come tutta la..vita 
letti fosse dedita, a serii e; pr 





































































ece., ai quali soggiunge unajlunga appendice 
per supplire alle dimenticanze, 
Questi cenni sono dì © varia ‘lunghezza, 
e mon mica perchè: sianb «stati pagati al- 
l’Editore un tanto pers linga,;.b 
diversità della loro. proven: 
sempre proporzionati all 
‘alla fama. dellò i 
il. Da. Gubenai eva..ill 
bilmente per i cenpi sugli. s 
il Compilatore si sarà giovaio di Gio 
' e per"notizie di gran :‘nuisiero"1de?: nostri: 
avrà ticorsp a ‘Joro'stessi. Quéllo-che ‘così; 
all’ indigrosso ‘osserviamo, «si i 
o scienziati’ veramente illustri::sieno) dedi-: 
‘cate’ pochie- linee, e che pem taluni inoto=' 
riamenito ‘mediocri, od intrusi del Dizionario» 
“non”-sî' sa'perchè; ici: signo: lunglis pagine: {! 


formarsi un concetto. 

E poichè, il. Poletti 
qual cittadino tdi 
1867..ad oggi, 4: 
i tivi e.per l'offic 
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di iui, a noi si 
dine,: è. affinchè: , 
uh errore, di;.stampa,; 

i sa Fai 


























































testo deve attribuirsi a cuuse--incidontali 
@ transitorio che non possono avere :ib- 
‘ fluenza determinativa sui rapporti fra’ - la 
Caihera ‘6 il Ministero. se > 
‘Sostiene inoltre che quel voto, pronna- 
‘ciato senza previa discussione ‘e senza. co- 
‘gunizione di fatti, non aveva nè poteva 
avere quella importanza politica porlamen- 
tare. che” taluni vorrebbero dargli, epperò 
non è attendibile. 
Sostiene in terzo luogo che la maggio- 
;. ranza di coalizione che provocò la crisi 
ron trovavasi i grado di costituire un 
Gabinetto, e molto meno vi si troverebbe 
“ oggi che la sinistra si è riunita concorde 
per. conduîre a fine..le riforme. 
'Esorta ‘infine a.considerare»che 1’ Italia 
ha bisogno di avere un Governo. forte e 
stabile e di non cadere nuovamente in 
erisi.. i 
© Cavalletto nello svolgere il suo ordine 
del. giorno: « La Camera. non pone in 
‘. ‘questione la costiluzionalità | della ripre- 
-.sentazione del -Ministero, nega però a que- 
sto la sua fiducia >, non approva le pa- 
role di Mancini che, ba chiamato la sini- 
‘Stra Ja parte più. liberale delta Camera. 
Afferma'che tutti già sono egualmente 
devoti alla libertà ed “alla patria, ‘ita la 
‘ “Destra non ha fiducia nella politica interna 
‘od. esterna del, Ministero; perciò essa, non 
volendo inutilmente ripetere il voto del 7 
aprile, si astiene oggi, intendendo, di con- 
fermarlo. pane 
- Con tale dichiarazione ritira il smo or- 
dine del giorno. È 
' Caîroli, ripetute le dichiarazioni già 
fatte, che il Mipistero saprà tutelare gi’ in- 
“teressi, la dignità e le legittime influenze 
dell” Italia, dichiara che il Gabinetto accetta 
+ l'ordine del giorno Mancini e prega Ni- 
‘cotera ad associarvisi, dopo averlo rin- 
graziato dei ‘nobili sentimenti espressi 
nello svolgere il suo. , 
Nicotera lo ritira e ‘Sì associa a quello 
di Mancini. : 
Zeppa, dichiarando che si asterrì e che: 
la sua astensibne Significa confe ma del 
voto del 7 aprile, ritita il suo ordino del 
° giorbo e ritirano 'parimente i toro Ode- 
scalchi, Sonnino Sidoey, Lioy Paolo, Bou- 
ghi 6 Cavallotti, 
-° Restato solo l’ordine del giorno Man- 
cini, procedesi alla votazione per appello 
nominale chiesto da' parecchi deputati. 
Risultato, délla votazione: - 
Presenti ‘409. ; 
Votanti 263. 
Risposero sì 262. 
Risposero no 1. 
Si astenbero 146. 
La Cimera approva. 


_ NOTIZIE ITALIANE 


Telegrammi' gionti dallo provincie ap- 
plaudono al voto di sabato della Camera. 

— Il Diritto smentisce, che alcuni 
‘deputati abbiano votato in favore del Ga- 
bipetto,-in; vista di un prossimo rimpasto 
ministeriale, Il giornale dice che 1° accordo 
si è fatto soltanto sulle idee. 

— Gli onorevoli Cairoli e Miceli ac- 
 dompagueranno i‘ Reali. a Milano, in oc- 
casiona dell’inaugurazione dell’ Esposi- 
zione. nazionale. L'onorevole Cairoli si 
recherà poi a Belgirate. Ritornerà sabato 
alla Capitale. 


NOTIZIE ESTERE 


Lo stato di salute della Czarina inspîra 
gravi timori. 

— Telegrafano da Vienna: 

La polizia ha arrestato un gioviue 0- 
peraio socialista trovato: in possesso di 
bombe. e di proclami rivoluzionarii. 

— Telegrafano da Budapest : 

“La città.di Czongrad è gravemente mi- 
nacciata da un’ inondazione, La popolazione 
‘è in preda al panico. 

i Secondo notizie recentissime giunte 
da Vienna, una grande agitazione ‘ regne- 
rebbe a Pietroburgo 'in seguito ad un' at- 
tentato contro la vita dell’ imperatore 
Alessandro III. 

Essendo corsa la voce che lo Czar do- 
veva recarsi a Pietroburgo per assistere 
alla messa commemorativa “in suffragio 
del ‘padre, un nibilista si era messo in 
fazione presso il ponte Nicolai nell’ in- 
tendimento di assassinare lo Czar. ; 

Gli agenti di polizia avrebbero’ osser- 
vato quell’ individuo dalia ciera sospetta, 
@ }'arrestarono dopo: lunga resistenza, du- 
rante la quale il'-nibilistà, esplodendo una 
rivoltella, feriva mortalmente un afficiale. 

Alcone carte! trovategli addosso confer*. 
gnarono i sospetti degli agenti. o 

Jo-un primo interrogatorio l’arrestato 
fece' delle confessioni, dichiarando che lo 
“Czar non isfuggirà alla' sentenza di morte 


* emanata contro di lui, sentenza che verrà 


eseguita‘ più: presto che non si creda. 

— L’ insurrezione della provincia d’Al- 
geri non ha-la gravità.che le venne at- 
tribuita, ed è già affatto localizzata. Gli 
insorti, che accampano presso Geryville, 





non ascendono a più di-1500 uomini. 
Il generale Collignon ha riunito le sue 
truppe a Kalfalla e marcia. sopra di essi. 

Sono giunti a Bona gli incrociatori Armo- 
srica.e Flora, e i duo vascelli. che com- 
‘pongono la ‘squadra. 


Dalla Provincia 


Gemona, 1 maggio. 


«Ieri gli allievi di questa R. Scuola 
magistrale si recarono, coi loro do- 
centi, a fare una lezione nelle tre 
Scuole rurali di Buia. Portavano le 
bacchette. colle quali fecero diversi 
esercizi di ginnastica, marciando e 
cantarido inni nazionali e canzoni 
scolastiche. A Buia furono accolti 
molto gentilmente dalle Autorità mu- 
nicipali, da altre persone rispettabili 
del paese e da coloro cui — fra pochi 
mesi — potranno chiamare colleghi. 
Per quanto si sente dire, questi gio- 
vani sono bene istruiti e si spera che 
sapranno farsi onore quando saranno 
chiamati all’ insegnamento dai Muni- 
cipii. Intanto, con queste gite, varino 
a conoscere praticamiente quanto du- 
vrapno fare un giorno. Nè si potrà 
più dire ignaro di metodo un maestro 
novello, perchè — innanzi di pren- 
dere la sua patente — .ha vedute 
molte scuole, ha osservati diversi me- 
todi e tra essi —. confrontando — 
ha scelto il migliore e_ l’ha corretto 
mediante i più recenti dati della 
scienza, i 

Il modo con cui. allevano i nuovi 
maestri è eccellente, e risporide_ per 
certo alle esigenze del tempo. un 
gran beneficio quello di fare buoni 
maestri; ma è altresì un gran' difetto 
quello di non provvedere 40 un vero 
e reale miglioramento della loro con- 
dizione. È a sperare che' il ministro 
Baccelli penserà a provvedere, poichè 
dai Comuni non è possibile avere più 
di quanto la Legge impone. 


Nei n. 96 e 101 della Patria. del 
Friuli lessi quanto si scriveva intorno 
agli.. scussons da Tolmezzo e dalla 
valle del Tagliamento. 

Lo scusson appartiene alla classe 
degli insetti, Ordine Coleotteri — da 
koleos astuccio, e pteron ala - ha bocca 
fornita di mandibole e di mascelle, 
edali piegate di traverso sotto astucci 


.erostacei. Va soggetto a metamerfosi 


ed ha quindi larva, ninfa ed insetto 
erfetto. Il suo -vero nome, è melo- 
lonta volgare, ma si chiama anche 
scarafaggio di maggio 0 niaggiolino. 
Questo insetto è nocivo all’agricoltura, 
perchè comparisce quando. appena 
sboeciano le gemme ch'e’ divorà,impe- 
dendo così il successivo sviluppo. 
Tutte le primavere si vedono questi 
insetti, ma ogni tre anni compariscono 
in molto maggior numero. Nella pia- 
nura Lombarda, in generale, non si 
conosce questo periodo, e il danno 
ch’essi recano è pressochè insensibile. 
Ciò forse. dipende dall’ abbondante 
irrigazione dei terreni, ne’ quali la 
melolonta deve compiere la sua me- 
tamorfosi. - - 

È a notare che il periodo. della 
maggior apparizione non coincide in 
tuttele regioni, nè è uguale dapertutto. 
Per esempio: nella Germania questo 
periodo è di cinque anni, e l’aumento 
di essi nel quinto anno è tale che il 
Governo ha dovuto prendere def. prov- 
vèdimenti. I quali consistono. nel ter- 


‘ minare le Senole elementari — in 


maggio — una mezz'ora prima; esor- 
tando od anche guidando î giovanetti 
alla caccia di questo insetto. 

Nel Piemonte il maggiolino è dan- 
nosissimo, perchè divora «la: geoma 
delle abbondanti viti e de’ frutti. I 
proprietarj mandono donne 0 fanciulli 
a prenderli, li fanno porre in bottiglie, 
li uccidono con acqua bollente e li 
dànno in pasto ai polli. - 

'Mi estenderei di più in parlare su 
questo argomento; ma parmi che 
quanto ho detto possa bastare. a gio- 
vawento di coloro che ne’ loro poderi 
sono molestati da questo insetto. 

ue F. P. 


Vandalismo. : - 


Ih Palazzolo della Stella il 26 aprile 
p. p. di giorno in un. campo ‘aperto 
vennero recise e lasciate sul luogo 
numero ‘29 ‘viti. 1 ; 

+. Suicidio. © cal, 

In Navarons su quel, di Meduno..l, 
27 aprile p. p. certo P. P. affetto da 
pellagra si toglieva la vita. ferendosi 
alla regione :inquinale ‘destra. 


| 1860 N° 4513, il tormine:-della insinua» 


‘merelo; se dice lo:vero.un telegramma. 


| :viato al Governo ©ura: sua..memoria per: 
* indicare i modi migliori: 


‘ gragimi 


risguardano la vostra-Camera di commercio 
ina ‘matrona molto riserbata, a quanto ‘ 

sì debbano ricercare. nei i 

dalla capitale politica agio: 

d' Italia. .. Ci 


paro: — 


della; capita! morale 


‘ mandiamo ‘al signor cav.. Antonio Vol 


cento per livendita di.una.casa apparle-. 
neniié alla &nora Cossio Anmia'maritala’ 
valore minimo di lire562,50. 
terrò nel locale della R. Pre- 
0 28 corr. ed ‘occorrendo 
le: cerzò ‘incanto, “sabato ‘40 | 

sabato 1t- gigno- venturo. >> - 

2. Id, dell stessa Esattoria, per vendita, 
nel gioriiò È corro, ‘di «aratorio arb. ‘vit: ì 
i si ils: signora Foscano 

ppa, di, Gollalta,, 


nel giorno # cò j 
fore Minimo]ire':126,94, di proprietà « 
signori ‘Zennto Sebastiano :6 Bonini..An> 


tonio, ..,, fra 

4. Avviso lel Consor: io Ledra-Tagli 
mento per ifinediati occiipazione ‘di fondi 
ia comune diLavariano. 53 

5. A'vviso # asta del ‘Municipio di U- 
dine: per - 1 sipalto. della: costruzione di, 
an irapco ‘di trada dî circonvallazione, e- 
sterna da. Pofa, Aquileia: verso quella 
Cuissignacco. : 

8. Sunio d 
Budigdi ‘Mariafli Andrea miaritati 
residente in. foliubrida. 

7. Estratto Îli;.bando. por, vendita. 
mobili in danfo di Goja Pietro fu Antonio 
di Premariacci di seguire. nel giorno 24 
giugno venturi ee, i 

8. Nota déllTribunale: di Tolmezzo per! 
aumento del fsto nell’ iricanto - di beni 
fatto.ad..istanz) di Vidale Michele di Forni . 
Avoltri control fratelli Eder pure di Forni 
Avoltri, Il terdino per. sale aumento scade 
coll’ orario d’ ifficio del giorno 14 corr. 

9. Altra id.Hel notaio Lanfrit quale, de-, 
legato per la-‘®ndita di'stabili: del co! i 
pendio del fallimento Battistella Valentino 
fu Giacomo di Bpilimbergo., Il termine u- 
tile va a scade) col: giorno ‘12 corri >> 

10, L'eredità Mantovani Domenico morto 
in Virco nel 19 febbraio passato fu‘ bene-'! 
ficiariamente acfitata dai ‘miziori subi figli 
Cecilia e “Francisco a'mezzo della madre.” 

11. NN Comule di S. Quirino avvisa 
che par giorni 15, dal 20'aprile, resteranno 
esposti in guell'ufficio municipale” gli atti 
tecnici relativi d progetto di sistemazione 
della strada comitale obbligatoria che da 
Sedrado mette ad Aviano. 

12. Notifica per tendita all'asta, il giorno 
17 prossimo giugo davanti la prima sé 
zione del Tribunal; di' Udine, di beni sili' 
io mappa di Gemgna è di Campo di Ge» 
mona io dando di/Carguolutti Giacomo fa 
Lodovico di ‘Gemona. ” 

Altri avvisi di seconda. pubblicazione.‘ 


3 Municipio di Udine ba pub- 
blicato i seguenti avvisi : 

Si ‘prevengono ì Cittadini aventi diritto 
all’ Elettorato' Amministrativo, che ‘le Li- 
ste Elettorali ‘riredutò e deliberate dal 
Consiglio Comunale tiella- seduta dlel 26 
aprile décorso stanno essoste nell” Ufficio 
Comunale ‘a libera *loro ispezione dal 
giorno 1° maggié- corrente ‘fino a tutto 
il giorno 8 successivo & ib forza dell’ ar= 
ticolo 31 della Lagge ‘2 dicembre 1866 
N° ‘8252, gli ‘evéntuali reclami: dovranno 
essere prodotti entrò il giorno 18 ‘maggio. 

7 È 


ciiazione contro la sigabra'. 
Marcorigh 





Rivedute: dal’ Consiglio Comunale nella. |. 


saduta del 23 aprile decorso le Liste per, 
la Camera di Commercio, si porta a pub- 
blica conoscenza-the delte Liste rimar- 
ranno esposte per otto giorni onde ognuno 
degli aventi interesse possa ispezionarle 6 
produrre i creduti reclami not iti tardi 
del giorno 8 maggio corrente. : 





Rivedute.dal Consiglio «Comunale . nella 
seduta del 26 aprite decorso le Liste de- 
gli Elettori Politici del Comune di Udine, 
si avvertono gli aventi. diritto, che Je 
medesizie staranco esposte Dell’ Ufficio 
Monicipale a: libera ‘loro ispezione dal 
giorno 1.°. maggio corrente. «fino a tutto 
il giorno 10 successiro; e che in forza 
dell'articolo 33 della Legge 14: dicembre . 


zione degli eventuali reciami-aodrà a spi- 
rare coì giorno 15 stesso mese, 
Dal Municipiò ‘dt Udine, | 
“lil inaggio’18815 * 
. «pet.Il Siridaco 
. f. G. Luzzatto, 
eatati, Votarono in | 
favore ‘del’ Depuiati Billia, De 
Bassecourt) Dell'Aogelo, Fabris, Simoni; 
Solimbergo ; si ‘astebbero' Cavalletto, di, 
i "Né “Erano adunque * 


La nostra Camera di. 


da Roma al Sole di. Milano, -avrebbe:.inm 





di combattere,;il.. 
contrabbando iche:- infigrisce «nella .nostra;,. 
Provincia. È'-strano che: le:-nolizie che 


affinchè! alla stampa Incalo venga usalo 
qualche ‘maggior riguardo. n 


IHR. Prefetto comm; firussi 
ebbe parole gentilissimo per fa nostra 
Società operaia -nell’occasione- che il Pre. 
sidente di essa, sig. Rizzzni, fu a presen- 
targli, assiemeal, sig. Gennaro, le tabelle 
che verranno oggi slesso mandate a Mi- 
lano e nelle quali si riassume la vita della 
Società e le speranze per. l'avvenire. Egli.. 
si offri in tutto ciò ché potrà toriiare | 
‘utile sia alla Associazione come ai singoli 
soci ; è disse: per la Società e per i soci 
non sarà mai falta anticamera. 


AI Cimitero si recava sabato una 
Commissione’ médiéa périv i 
nomeno «della ‘conservazione : 

Questo fenomerio si sarebe + i 

due tumoli: quello per i confratelli del 
Santissimo ed un altro sulla medasima: 
linea, cioò dalla parto di levanto. cadaveri 
trovati: intatli sono otto :. sei net. umolo' 


- del Santissimo, 6. due; sdoone. nell altro. | , 


tumalo., . .. “i s È 
‘La Commisstene per ln festa 
del Ledra. :suoe.-sahato - ‘sedofa;; 
non si. prese. ancora. nessuna risoluzioni 
definitiva. Si fecero. è si comunicaroi 
degli studi; în altre ‘sedute’ si conor 
to formali. "i 


‘di 
Seuiola® ria: di 


tenno'sfibato' seduta, Si dovava. procedere i |: 


alla “nomina :dell’ajuto+direttore: ed ‘alla 
«scelta di 12, alunni fra, concorrenti. Pe 
il primo oggetto, non si prese alcuna de 
liberazione, rimandagdo tale somin " 
oggi (ela ‘seduta ordinaria già ‘ebbe’ 
cipio' sin dallé“ore 9)\Riguardo alla scelti 
«degli alunoî; siccome: sabato: era-Mtulimo. 
giorno accordato per..ia, presentazione delle 
domande, così non si, prese. una, delibera 
zione definitiva, ma la scelta déi 12 alunoi 
fu fatta con riserva ‘che se ‘altri présen- 
—tassoro' dimanda' nella"Igioriiata;' si tenesse. 
conto ‘di coloro [che potessero avere mag: 
giovi. meriti, A.concorrenti, grano. ben .van:: 
l'otto,.il. che è, buon anguria, per la, Scuola, 
Cassa di ‘risparmio idt' Udine. 
Situazione! al BI ‘aprile 1881. 
Sil n, Artio” 
Denaro in cassa‘, : 
'énti'‘morali 
cari a privati‘ 
in' conto .corrente 


Prestiti - sopra: : pegno ».34,781.98 


Cartelle garantite dallo Stato » 848,068.50 |. 


Cartelle del credito fondiario » 67,574 
Depositi in''corito corrente » 106,755. 
Cambiali in ‘portafoglié ‘ ‘> 123,010:— 
Mobili, registri: 6‘stimpe: : di © 1,786.54' 
Debitori diversi -: ».21,116.97i 
Somma ’Altivo L. 1,508, 
Spese generali da liquidarsi 1!" "'" 
in fine dell’anno Li:4491,26 ‘ ‘ 
Interessi passivi - 
da liquidarsi - »16734.42 , li: 
Simile liquidati » 362.70. . at 
TITTI 20988,98. 
1,543,617.201: 
: *Passivo ©" i 
Credito ‘dei : depositanti | * Misti 
por capitato. i». 1,439;818.54 
Simile per. interessi, 15,734.42 1 
Creditori diversi. ai "85426, 
_1.57,81221 


Somma totale. 


iL 
»: 
» 
» 


Patrimonio dell’Istitùto 
Somma il Passivo L. 1,513,062.43 

Rendite da liquidarsi in’ 

fine dell'anno »  29,954.77 


Somma totale L. 1,543,617.20 
Movimento mensile ° 
dei libretti, dei depositi e dei rimborsi 
Libretti accesi N. 48, depositi . 
n, 233 per, L. 82,925.15 
Id. estinti, N..38, rimborsi . o 
n.223 per » 66,753.00 
Udirio, 30 aprile 1881, i 
Il Consigliere di turno 


“ V. Sabbadini. 


Dal Consigliere comunale 

Ave. 
Pregiat, ino sig. Direttore? — 

Parecchi professori di storia della Pairia 
del Friuli hanno insegnato în questi giorni, 
a mezzo -del Giornale da Lei diretto, che. 
il palazzo ove oggi abita l’Arcive: 
Udine non fu mai sede dei Patriat 
Aquileja. ... NE 

Essi hanno supposto ch 
il contrario, nella recenté 
venuta nel Consigli I 
del monumento, a Vittor 
con ammirabile gara si’ s 
correggere un errore, che altri 
vrebbe: potuto; riuscire, come, tai 
tanto. esiziale ai. desiderii d 
tavia ssi trapquillizzino : non ho 
che essì suppongono: e. ritengo | 


» > ‘76,409.60!'|: 


fichiavi.ricevemmo. la seguente: | 


“Fin, unanimi #-luoghivapplabs ; 


il resoconto della se 
{--a: persuadersene, trastorà ' che un° 
così grave svarione sarebbe stato rilevato 
e confutato.; seduta «stante gol solito, in- 
stancabile ; vigore dall? onor, Sindaco, A 
quale, - pelle discussioni del nostro Consî- 
glio, non trascnra “imai il beneficio di, aver 
l'ultimo lo parola, DI 

La ringrazio delle inserzione della pra- 
sente, è La riverisco. 
<= “*Wdine, 30 aprile. - 

; nu - Devmo 

L 0. Schavt. 


vacelnazione e rivacéinazion 
me. Un avviso det Municipio, che pube 
blichoremo dontani,* fissa' i Inoghi ‘e ie 
epoche per la vaccinazione 6 rivaccina» 
zione pritnaverile,  : a gg * 

N colle del Castello. Quand: 
si penserà una buona , voltà "a ‘regalare il 
fianco del collo del Castello che' prospettà 
it pubblico Giardino ? Ofa elie la stagione - 
è più ché pro Î lavori di ‘té 
+ si potrebbe, 
sentieri, a' i 
a spargervi delli ;ghidia ‘od’ a seminare’ * 
sl'erba, ovè manda, lungo i, pendii del 
‘calle? Tale ‘lavoro. potrebbe ‘ bopissimé 


ciottali, 


essere fatto dagli  siradiai' comunali, la- 
‘sc.ando i lavori radicali progettati ampi È 
migliori per' lo nostre finanz D- (ier 


E prodotti: agricoli al 
‘siziones: Da, una lettera di TA 
Jeviamo che in cinque ‘gallerio: parallelo, . 


. |: consacrate alla industria. agricola, ;sono, dir - 


| sposte la mostre. collettive. provinciali cho 


_|'fgiovano a formare un esatto cri 


‘condizioni agrarie. delle singole 
Sì hanno i, prodotti agricoli . di ta 
h iProvincie, e dei Veneto si nutano.i ‘pra; 


Vicenza, Tréviso, Royigo,. Rellyno,.. 

' ‘La Provincia di .Treviso,., per. wi 
speciale del.cav. Giuseppe; «Benzi, 
‘rimesso cereali, viti, sete, spighe, mode 
daratri,, fotografip  di.:.bovini. ecc, d 

il ‘tutto per Circondario, . se 
,_ Il nostro Corrispondente ci informa che. 
‘invano ha ricercato l'esppsizione dei: n 
“stri prodotti agrarii, 6, a vera .dire,; ciò. 
‘riesce poco ad onore: del.. nostro. Friuli, 


iDira veritas, s0d veritas, È 
clazione tipografica» 


numero pubblicato. nel 1881, 
‘esporne l'intera collezione! all'Esposizione: 
ili Milano prossima, ; +. i 
Dt dii 

1 cipressi‘che 

hiesa di S. Antonio sul 

iarcato, vennero fivalmep 

ssimo ! ° 


Passaggio attra; 
del Castello. Dicesi; che I Y 
ttimane. sia pervenuto al; nostro, Muni- 
icipio l'assenso. del Ministero della guerra 
pet l’apertpra ai Pobblico del passiggio 
De 


4, attraverso. il colle .del . castello, Sarebi 


‘desiderabile quindi che la. deliberazione .. 


il'itonsigliare presa sotto l'amministrazione 


del comro. Prampero ayesse ta, sua, esecp=s 


siulizione, molto più che n'è stata appiovala 


gnche la spesa. 


Avviso alli 
«lice con patena | d'argento, ed’tn ciborio 
; pure d’argento‘ton piantaridi metallo ‘pos> 
i$ono acqustarsi presso‘ 
Udine, Rivolgersi al!magszzino municipale. |! 
‘ N celebre ac ua 

lam fa offerto | venite ad Udine a 
fare ‘un'ascesa in ocbasione della festa del 
‘Ledra. Saretibé uno spettacolo ‘assai gri: 
«dito certo, è che chiamerebbe ‘molta gente. 


operaja tenne ieri seduta, Erano pre- 
renti 22 consiglieri ed' il ‘Presidente. Si 
«presero varie deliberazioni e si votarono 
«alcani soci, Ne daremo domani il vreddi - 
conto particolareggiato. DI 


Circolo artistico, Ormai a intti 
è noto che i trattenimenti al nostro Circolo 
riescono superiori ad ogni elogio. Anche 
quello di sabato non ‘fu «meno: divertente 
* dei passati. . Siate pt duri 
La lettura del dott. Fernando Franzolivi 
«DI coore=per |’ artista e poeta ; sua ana- 
tomia, sua fisiologia » teone-continvamente 
‘avvinto-l'aditorio; che:péndeva-dalie labbra 
* dell’‘esimio! ettore sn! +»: sie, 
La- materia da trattarsi ; ora 
“tanto più: poi' con «una + semplice :-let= 
“tura, necessariamente’ breve:; e :non:'.ci 
volevano che le'doti-del dott. Franzolioi, 
ragiona- > 
imenti; con' uria" distarmini sed, 
"una “finezza «di -’logiti sillogismiy.tivscì 
sviluppare il tema -propostosi:tomio:meglio +: 
“non sì potevay.sì che l'uditorio: protuppe 


“n 





ilipiace molto (di 


el almeno' i"bràni  più:importan 


‘mà spero che' veri pubblicato, (1) :£ 


cui ‘paretchi dilettanti; :‘di -non ‘comune + 
SO pini - sr 





datti p 
néi prossimi ‘nu 


CRE qa 


dotti deile ,Proviacie. li Verona, Padova, î 


braria: italiana; residente in;Mi= 
ilano, interessa ‘tutte le: Redazioni dei Gior- ‘ 
vbali del Regno a.-voler: ‘trasmettere un. - 
desiderando: -: » 


bbrieieri. Un dan 
LtiMunicipio di | 


'Blons' 


Hi Consiglio della Società . 


ifficila * 


hi Dopo la lettura “venne:il concerto; in, 


® 








abilità, presero alternativamienle parto, de- 
stando ad ogni pezzo una prolungata salva 
d’ applausi. DE 

Primo il signor G. Hoche cantò un'aria 
per basso nel Don Carlos di Verdi, con 
voce, bene intonata ed armoniosa. 

Si sedette quindi al piano quella gentile 
e simpatica’ fanciulla “che ‘è la” signorina 
Corinna -Brusadola, per éseguire, corto di- 
il-programma, una melodia, varietà 
sull’opgra « La forza del Destino.» Nell'u- 
ditorio;‘che conosce i meriti di questa di- 
atipta dilettante si fece un subito silenzio, 
tanta era le: paura di perdere una sola 
nota.’ Le. mani fatale della pianista scorsero 
la tastiera, e dalle corde, del piano uscì 
un effluvio di melodia che rapi ’ uditorio 
trasportandolo in sfere ‘superiori, fino a 
che durò la ‘mosica. Poi, i mal rattenuti 
applausi scoppiarono fragorosamente. 

ll signor -E. Zèfferoni, se è possibile, 
cantò. .teglio dellé’’alice sere, 0 ci fece 
gustareun’ aria del. -dosiro Cuoghi ‘« IZ 
mio pallore » che feta. impallidire.... dal- 
l'emozione, tutti , quei «gentili e graziosi 
visetti, .che in gran’ numero si trovavano 
nella sala; 3 “ 

Un ‘bravo di cuore all’ autore ed al- 
I° esecutore. n 

1 sigpori A. Cosattini, A Ferruci è 
F. Fauna eseguirono poi delle variazioni 
del m. Caratti sulla. Traviata, a si meri- 


















vallo, cantarono il 
‘toni basso nell’ opera 
« Chiata, di ftosemi .del m. Ricci, i 
signori ‘E, Zafferoni e. G.. Hoche. IM non 
facile duetto venne cantato benissimo da 
tutti due, e I’ dsecuzione del difficilissimo 
accompagnamento, affidata alla signorina 
Brusadola, contribuì non-poco alla buona 
riuscita. del pezzo ghe venne lungamente 
applaudito. dea: 

Chiusero la serata ‘“due rebus figurati, 
de! sig:'Dat Puppo, che vennero [preceduti 
dalla letiura di nove zrticoli,. daîlo stesso 
compilati, i ‘quali con brio bon comune 
davano!it codice per la soluzione dei. rebus. 

Il rebus venne spiegato da... 

Signorina Forni, scasi, ero. quasi sul 

nnto di nominaria, ma mi ricordai della 
di Lei modestia abbastanza -fa tempo 


Verga. 


Ubriaco brutale. Certo Pietro 
| Dell'O... sabato era ubbriaco sfatto ; 6, 
non sappiamo per quali motivi, prima ju 
via della Posta dava uno schiaffo, quindi 
in via Savorgniua percoteva brutalmente 
un vomo più vecchio di molto che lui. 
Iniromessi' degli astanti ed un furiere del 
R. Esercito, si poté poi a stento condurlo 
via dal teatro delle sue poco laudabili gesta. 


Teatro Milnerva. Visto 6 con- 
siderato che ‘l’ operetta dei maestri Ber- 
faggi © Casiraghi: I duo Menestrelli fa 
andare a-gonfie vele-gli affari della «Gom- 
pagnia Maurici-Uherti che a rappreseata 
con una inappuntabilità.' ed affiatamento 
raro, per non dire unico, questa sera 
avremo  ulima, e sarà proprio la definitiva, 
che la Compagnia ‘dà ‘sulle scene ‘di que- 
sto popolare (eatro. 

Si darà la sullodata operetta; più, nel- 
}'intermezzo del secondo atto al terzo, la 
parodia musicale (per noi onovissima) : 
Tin ballo in maschera, con musica dell’ e- 
gregio Casiraghi. 

Notiamo che questa serata è devoluta 
a totale beneficio di quel distinto artista 
che è îl tenore signor Mavrici, cui il Pub- 
blico colma ogni sera  d'applausi, perchè 
egli, possedendo up’ ottima voce, sa can- 
tare con finitozza ‘ad espressione. Siamo 
certi quiodi che un eletto numero di spet- 
tatori accorrerà ad onorare per } ultima 
volta un artista bravo ed intelligente, qual 
è il signor Maurici. o 

Teri sera il teatro era affollato e gl’in- 
rerpreti della bella operetta 7 I due Me- 
nestrelli furono assai applanditi, e fa assai 
gostato il duetto delle Educande di Sor- 
rento, detto beniss mo dalla signora Pavan 


dal sig. Ubecti. 
SIGOSA Kappa. 


REIT 


Aonunciamo con senso di profonda a= 
marezza la morte del cav. Lodovico 
Moretti, Consigliere presso la Prefet- 
tura di Udine. n ; 

Fu uomo raro per domestiche e ci- 
vili virto; funzionario utile e modesto, 
che nella’ sua lunga carriora accudi ai 
propri dovéri ‘con esemplare diligenza e 
senza jattanza o lamenti; nell'ultimo uf 
ficio, cui fu destinato, ebbe poi occasioni 
parecchio di giovare con i suoi stodj am- 
ministrativi e con la sua esperienza alla 
cosa pubblica. n 

Alla desolata : Famiglia: mandiamo una 
parola di conforto, e: speriamo ché il Go- 
verno vorrà fare qualcosa per lenirne la 
sventura, so 


Utficio dello Stato:Civilo 
Bollettino settim, dal 23 2130 aprile 


Nascite 
Nati vivi maschi 10 femmine 7 
id. morti id. 1 id. — 
Esposti. cid, 1 





* ‘Totale n. 21 







. Morti a domicilio. | = 
Giovanni Battista Minotti fu “Giuseppe 
26 calzolaio — Amelia Peressipi di An:- 
tonio d'anni 1 — Teresa Tarussio fu 
Luigi d’anni 30 aut. ale occ. di casa — 
Anna Chiopris-Giacomini fu Gio Batta di 
«anni 30 rivendugliola — Carolina Bisso- 
-Jotti-Pasquettin fa Antonio d'anni 74 att. 
alle occ. di casa — Giuseppe ; Polese fu 
Domenico d’ anni 66 parrucchiere — dott. 
Giuseppe Cucchini fu Domenica d’aoni 75 
medico chirurgo — Lui isi di giorni 
-8 — Giovanni De Monte orenzo di 
anni 55 tessitore. Bg 
Morti nell’Ospitale Civile. 
, Luigi -Momalbano fu Luigi d’ anni - 
pittore — Giulia Platolino*.fu. Francesco 
d’ anni 34 contadina — Antonio Potardo 
di giorni 20 — Giuseppe Bavide fu ‘Gia. 
como d’ anni 67 mugnaio — Pietro Fresco 
fu Sebastiano d’anpi 58 agricoltore — 
Maria Barbetti-Tolò fu Felice è’anni 50, 
att. alle occ. di casa. LT 
n Totale n, 15. 
dei quali3 non appartenenti al Com. di Udirie -| 


Matrimoni. — usb 
Giuseppe Vatri tipografo con Santa.M: 

coratti cameriera — Giacomo Cita agri» 
coltore con Luigia Missio att. alle occ. di. 
casa — Antonio Cainero calzolaio’ coli 
Anna Feruglio att. alle occ. di casa —:i 
Leonardo Del Bianco agricoltore con Maria 
Colautti contadina — Pio Mangenotti ma- 































cellaio.con Gioseffa Cantoni att. alle occ. 
di casa — Francesco Lupieri'vigile urbano 
con Laura Brazzoni ‘att. alle occ. di casa 
— Pietro Luigi Bonetti possidente con 
Aona Colla civile — Giovanni Boniyento, | 
ostricaio con Santa Polo att. alle voce. di 
casa — Raimondo Peressini negoziante : 
«cop Noemi Dell'Angela att. alle occ. di 
casa — Leonardo nob. Staiîero perito geo * 
metra con Ada Tironi agiata — Giuseppe 
Riva Dogliatti possidente coù Carolina. 





Pitacco att. alle occ. di casa. 
. Pubblicazioni di matrimonio 
esposte jeri nell’ albo municipale. 
Ettore Provaglio impiegato con Giovanna 
Benazzi civile — Ginlio Zamparo' intà- 
gliatore ‘con Ottavia Maria Solfi att. alle 
ace. di casa. i 











ULTIMO CORRIERE - 


La città di Tunisi è apparentemente 
calma, pure si nota una certa agitazione 
nei quartieri arabi. 3 

Il Bey fa predicare nelle moschee il ri- 
spetto ‘agli stranieri, e si conduce con 
molto tatto e dignità. 

Gli abitanti ricchi abbandonano la città 
per tema di una rivolta . S 

‘= Teri fuori di Porta San Pancrazio 
ebbe luogo la comniemarazione della gior- 
nata del 30 aprile 1849. Vi fu un po” 
di scompiglio e si fece qualche arresto in 
causa della «deposizione di una corona che 
portava l'iscrizione: I repubblicani d' I- 
talia, ont 

— Presso Bagdad, a causa della ‘peste; 
furono incendiate le due città di Negief è 
di Gezipeb, Gli abitanti sono accampati 
a cielo aperto. 

— La Francia rifinterà assolutamente 
la mediazione dalle Potenze domandata 
dal Bey. 

Rinascono le iuquetudini nella colonia 
europea in Tunisi: a cagione di quoste 
il console Macciò ha fatto chiudere il col- 
legio italiano. 

Nuove tempeste ritardarono le opera- 
zioni militari. Il generale Caillot sosti- 
tuirà il generale Ritter, caduto ammalato. 

— Chi è Macciò? 

Ce lo dice una corrispondenza da Ge- 
nova al Corriere della sera, scritta da un 
genovese che ha vissuto lungamente 4 
Tupisi. 

« Macciò, tenetelo ben a mente, è uno 
dei migliori consoli, non solo dei più av- 
veduti, ma anche dei più prudenti e leali 
che abbia Italia, dei più giudiziosi in 
una parola. 5 





ey 
« Guadagoa, rappresentauza compresa, 
le sue 40,000 lire ali’ anno, e.Je merita. 
« È un toscano di Pistoia, Studiò la 
legge; nel 1848 si battè da «bravo a Cur- 
tatone, poi andò ad Alessandria e vi si 
fece ad esercitare la professione d' avvo- 
cato, Tutti lo stimavano e come profes». 
sionista e come gentiluomo. » > 
; 





1 CTRLBORAMMI s 


‘Berlino, 30. 1 tumulti contro gli 
israeliti in Argenau continuano. Si rende 
necessario l’ intervento della troppa. . 








- Spezia 30, È giunta la squadra olandese 

Paflgt, 30. Credesi che la Commis 
sione della conferenza monetaria si riuoirà' 
verso il B_ maggio per ricevere: 
nicazione del questionario.‘ . ‘0 * 

Essad bey consegnò ieri a Saint Hilalre 
una: nuova Nota, in cui la Porta - afferma‘ 
la “sva' sovianità sulla ' Tunisia. . 





1 









Londra, : Parigi, 90 aprile. LOTTO PUBBLICO. 






































accelfare Te Modificazioni ala Ie agraria | Rebdita 3 Gio‘ SA02 (ObMigizioni 907, csirazione del 80 aprile 1881, 

proposto dai vescovi irfandesi. 201 ipdià, tal. ‘9040 Ialia 232 | Venezia 85 98 
Goest chiamerà Innedì l’ attenzione della | Ferr, Lomb. — | Ingieso vidi na Dre 42 6 

Camera dei Comuni sul porto di Biserta | + Y.Em Rendita Turca "16.10 | Mori 

6 sull'importanza che potrebbe prendere » Romane Frase di " 

sui mari la Francia. Là DISPACCI PARTI #01 Lino ‘ 

. La pace fu conchiusa fra gli jaglesi e 8 5% Den, “ga; È 

i basulos. Vienna;80 aprile (chiusi ‘Roma 3748. 







Londra 117.90 + Arg. —— — Nap 9.32.12 
j Milano, 30 aprile, 

Rend. italiana 9260 — Napoleoni d'oro 20.50 

Pr <A Venezia, 30 aprile. 


Rendita; pronta 92.80 per fine corr, 93.— 
Loridr pes 26.70 S Francose a vista 107.45 






Bona, 30, La colonna for giunse 

a Souk ed Arba, so È 19 
Le altre colonne sono arvestate dalla 

pioggia; credesi cha riprenderanno la 

marcia domani. 0°: 5 * ; so 
FU Kramiri Ù 





Torino. ; 
LE go 
OROLOGI NICHILATE 
- eleganti di tutta novità, È 
che si caricano ogni & giorni, bene 
‘ eseguiti e regolati/al minuto, Garan- 
iii fo Valute n titi per .il buon andamento: per, due 
Pezzi da 20 franchi da F048 tt abni, Prezzo L. 25,00. 0 > 
Finono gi. dare. ne sISTe , “219 | | Il sottoscritto, per facilitare la ven- 
A anwan dita e per, dar Due al grande. de- 
ù .|' posito della fabbrica, si è determinato 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE Hi ricevere in cambicisorologi usdti 
| Stazione di. Udine = R. Istituto Teomoo. | o guastati al miglior prezzo Zu 
@ 3 p. [ore D.5. Recapito presso l'orologiaio ‘arlini 
7 È si Piazza Vittorio Emanuele. 
—___ P__:-uIIIOI\-*-u 
N mo one di tagli 
Pei possessori di Rendita 




























i sgom faroho: Bibopchoî ; st, 
concentrèrsbbero ‘intorno alla tpmba del 
idi bs iv contrad 
































È > dc E 
Fioma, l. Telegrafano alla Società 
geografica che Romolo . Gessi in viaggio 
da Svakim pel Caifo, giunse gravemente 
ammalato a Suez ed ivi soccombette iersera. 
Miadrià, .1.:Coet ex! aiotante - d' 
campo di Don Carlos è qui arrivato per 
















e 
1 maggio ‘ | ore 9 








Basomettorid. a 0° 
alto m. 116.01 sul 
livel, delmsre m.m.| 7565 
























ita SR Riu a È SE ivi 755.1 Es. 
antichi motivi riguardatiti gli alferi di | Umiditavelativa | SA | pi looperto | MtsMlama. Il Cambio Valute della Banca 


Cuba. ico. 

Algeri, 30. Ad an corriere fu seque= 
strata una “lettera “di “Stavem capo dei 
Touaregs che annunzia al Sultano della 
Turchia il' massacro della missione Flattérs, 
e gli domarida ‘una ricompensa. 

Alì Bey venne ieri; al campo francese 
a Soukelarba, è informò Logerot che ri> 
tornava a Tunisi colle ruppe tupisine. 

Londra, 1l. Domani il deputato 
Moptzgo Guest faràs nella Camera dei, 
‘Gomupi- una interpellioza contro la spg 
dizione francese nella Tunisia. 

VWerllno, 1. In. Argenau si, sono 
urovati affissi coi quali si eccitavanò i cri- 
stiani a ‘scuotere il giogo degli israeliti 
ed a ricacciarli nella Palestina, 

Gli affissi terminavano col grido di: 
Viva Bismarck, Henrici e Stòoker. Molte 
famiglie israelite fuggono a Thorn ; i gen- 
darmì si sfozano di ristabilire 1° ordine. 

Telegrafano «da Cassel essore ivi avve- 
nuta una sommossa, sperando che quella 
città possa diventare }a capitale  del- 
1° Impero. 

















«| di Udine, a comodo. dei detentori del Cone 
solidato 5 e 3 0/0, 8° incarica di effettuare 
il cambio dellé cartelle 'di'‘retilità ché‘co» 
‘ mincia dal giorno:4 naggio=p: v. 
4. I titoli vecchi verrebbero ritirati.da ess0 . 
1" Cambio Valuto ‘contro ‘regolare ricevuta 0 
,gl interessati saranno avvisati a domicilio 
‘pel lievo, dei, titoli muovi. DE 
Quest’ operazione viene eseguita verso 
| nna -modicissima, pi gione. ., 


Per chi vuol'lég: 
gere e ponderare! . 


4 .. ;:Lascura. primaverile,richiede.seria 
e ben calcolata, confezione. 
Ho letto molti réé% 

di:quelli che fanno appello 

7 batténte all'umanità; ma questi, ne 
clamés ; devono ‘essere calcoli 
ana speculazione, e non p 
preparazione. * * seo 
Alla Farmacia Reale Fil 
È ogni giorno  si' prepara ycon 

il} sima diligenza, un di ) 
di Radice di Salsap: 
originale testà arrivata, di Legno! 
sassofrasso, di radici di asparago, dii. 
ITirassac, di ‘Cina dcc.* ecc., coni 
Joduro: di potassio ed anche semplice; ' 
Ecco la vera cura benefica prima 
‘vérile senza.secreto — ma ..inica — 






Acqua cadente 
Vento { d 





calma 
#0 


387 


w 








"2 


110, 














)} massima 10,7 
































* Temperstara 


872 
Temperatura minima all'aperto 48 








D’Agostinis G. B., gerente responsabile. _ 


Sapia 































istituita! il 9.maggio,1888,,, 
: ANNUNZIA co 
di avere attivato anche pel corrente, 
anno le assicurazioni 
«cia premio fisso. 


CONTRO I DANNI DELLA" GRANDINE 



















































rriglia) 
















accettare le assicurazioni. 
La Compagniaassicura anche contro 


1 danni degli Incemati ‘’ 
‘e'dello scoppio del Gaz 


le Case, i Negoziì, le Derrate, le Mer- 
le Macchine, le 


*GAZZENTINO COMMERCIALE 


Prezzi 
fatti sul mercato di Udine 
il 30 aprile 1881. . 





























Frumento all’ett. da LL. 2050 aL. —— | canzie, gli Utensili , le 
Grenotureo +07 1135 1250 | Officine, gli Stabilimenti industriali, FR pe egna 
Castagne 1° IU I VENT [i dd:ogni loro prodotto ese. Questo è il compito dello, Stabili 
Fagiuoli di pianura » - <= 4 1 Fosa resta èziandio la.sua garan-.; roénto "Filip nani. Ai iarlata ni ‘fio 
Lupin, SE Sa zia per le Merci in trasporto su fr, buona fo HER o Flatani, Di 
‘agiuoli ani» “ — ‘pvi. j i i i Le 

» Î © loidso | Povia, strade comuni, fumi © nutro | Dalla Farmacia Reale | 





di pianura 
Foraggi senza dazio. 

Fieno, al quintale da L. 6,50 a Li 

Paglia da lettiera » 5.20 » 


Combustibili con dazio. 


contro qualsiasi accidente .0. sinistro 
del viaggio, oltre a' quello d’Incendio ; 
Essa esercita inoltre Î È 


le Assicurazioni a, premio. 


. fisso 
Lega quia quint. da La & ba Le Da 9 ‘sala vita dell'’UOMO 


i i PRG cinta se 
Carbone » » 625» 790 | © per 1° rendite vitalizio ; 
; sibella < - ** | inifine l’ Agenzià Generale. di Venezia 

: 'TADS assume le Assicurazioni marittima. ‘ ‘ 
dimostrante il prezzo medio delle varie carni La Riunione ‘Adriatica di tà - 


bovine e suine rilevato durante la settimana. | dall’ origine del suo esercizio 1838. a 
tutto il 1880, ha risarcito oltre 














8.40 
5.50 












zinionti per bp 
dei.cavalli e bovi 
presso Francesco Minisin 
Udine Mercatovecchio: nei 
Prezzo della bottigli 
vibile. per quattro cavalli’ lire. .6, 
piccola lire 3,50. Idem pei bovini. 








































ANNO XXXI D'ESERCIZIO. 



































3 a TI 
5 Prezzo 269,000 Assicurati, col pag: PRENELINA 
si Sale fento di circa QAO. milioni di. |. . IMPORTAZIONE DIRK 
dz > ‘a péio | a peso | lire italiane, @ «dal 1854-a tutto.A i; 00 DIL 
> rendersi i vivo | morto ‘| 1880 essa ha pagato in risercimenti A: agi 
|__| | | pel solo ramo Grandine nelle antiche. CARTONI ORIGIN 
Bue K. 360 |L.68 0g|L.14200 | Provincie del Piemonte, nel-Lombardo, ?- ‘DELI Grài 
pacca » 221 | « 60001=13000 | nel Veneto, nell’ Emilia e-nelle-:P i GIAPPONE 
SO i — |*.52%0 | vincie Meridionali oltreB4A milioni: 4: . 












di lire italiane. 



































EF Le Agenzie della Compagnia sono 

‘ g madio da incaricate di’ dare tutti “i mecessari 

S| vivo Gersi vivo ‘ave schiarimenti e di -fornire: gratis le 

Si E trato! stampiglie occorrenti per formulare. 

8I le domande di Assicurazione, nr 

Scr SA *L' Ufficio deli’ Agenzia:; Principale 

n di UDINE, rappresentata, dal signor, = 


Semé bachi riprodotto 
inerociate. — Seme bae 
giallo confezionato nei 
sistema Pasteur. 


Animali macellati 
Bovi N. 25 — Vacche N. 1? — Vit 
— Pecore e Castrati N. 20 — Suini 


CARLO ing. BRAIDA, è situata in 
via Daniele Manin anagrafico, n. 21 
I Rappresentanti 

JACOPO LEVI E FIGLI :> 












—____se—— 


DISPACCI DI BORSA .'| 


Firenze, 30 ‘pri 
20.52.1j2| Fer. M. (cod). 477: 
25,62 | Obbligazioni 
102— | Banca To, .(n'°) 








Rappresentanti ' in , Udine 















Nap. d’oro 
Londra 3 mesi 
Francese 

Prest. Naz. 18866 —. 
Az, Tab. inum.) 
Az. Naz, Banca 


























di, libri . 
bario Decian: 
qualunque, 
--@ legatura e' doratura, dalla più 9 
3 semplice alla più elegante e © 
‘modérna;; garantendosi solidità; 9. 
i .galanteria : d’ 






Inglese 
Italiano 





































Mobiliare 
“Austriache 






















Te inserzioni dall'Estero: per-il' nostro Giornale. si. ricevono sclusivaméfite:pressò l’Agence principale «de Publicitò E; E. OBLIEGHT, . 
; > 5 Parigi, #1, Ruo Saint — Mare. . ti 










“ORARIO della FERROVIA 


DI UDINE ) a 
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i PARTENZE PER TRIESTE- 


sono 7.44-ant; — ore Bal7-pom, — ore'8,47 ponî. 
. ‘ofe :2:50vant. 


. ARRIVI DA VENEZIA 

ore 7:25" ant; dir; = ore 10.04 ant, — ore 2,35 pom. 
33 gire'‘8!28"poif —= ore 2.90°ant. 
PARTENZE PER VENEZIA 


‘ore: 5.06 ant;,-2 or 928 ant. — ore 4.57 pom. 
ore 8.28:pom: dir. — ‘ore 1.48 abt. 


ARRIVI DA PONTEBBA 
orè 9.15 ant: "ore 418 pom. — ore 7.50 pom 


n Spedizioniere e Conimissionario 


DEPOSITO VINO'MARSALA'e ZOLFO 1. QUALITÀ | gl 
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ARRÎVI DA TRIESTE è AGENZIA: INTERNAZIONALE "AG 2 S| 98 E° s&Zil 
* ore.10%ant, — ore' 9:05 ani, — ore 7.42 pom. IRIENOTE: G COL AJANNE Ki; EB Ì È ES 8. Re . 
oré"Î.11 ant. E tr. U N. 88 She. gftise == 
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INCARICATO UFFICIALE dab«GOVERNO 
ARGENTINO plet EMIGRAZIONE: SPON- 
TANEA. Concessione gratuita dei'tèrreni. 
|’ Biglietti di 1%, 2* e 3° Classe per qualsiasi destibazione 
Prezzi ridotti di passaggiò di'3 Classe por l'America del- Nord, | 


Centro e' Pakifict, pattonze ‘tutti i ffiorni. 


PARTENZE: 
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UFO: 5 8 8 
oté 8.20 pom. dir. Ls dirette dal Porto di'Genòvà per* iù i, Mii 
‘. ‘PARTENZE’ PER PONTEBBA s “1 Bi si i E 2 fa Fq 
; vICAA: ! $. Asl 
ca E Dr ran cone 1095 n. | Montevideo e Buenios-Ayres È i e S5 EPS 
DA ore’ 4.30 -pom. 1 i oo nia } Sì B. 53 p&Z 
LEI TI iii È 3 Maggio Vapore Postale ‘ SUD AMERICA. Ò. Sa 8 3a me” 
- } A 13: n° » » Franc. SAVOJE. I Priios tai , RUrf 
4 GOAL vizi E . i \ TÀ 
i tifo 22: » » = Ital, ITALIA. : TOOUIO” VOBLOTTAIE £I 
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iimò l'diénizione sopra *l seguertté afti? {T" PARTENZE .STRAORDINARIE RAG eZ 
sf: ed'‘a prezzi ridéttissizti’ | STD ID VERO 

il -Per Rio Janejro - Montevideo e Buenos- Ayres'(Argentina)» 
‘ 5©Maggio Vapore' Nazionale ATLANTICO 

31» » » CENTRO AMERICA. 
|... Pét imbarco, e transito di merci pei passeggeri, 
.lirinformazioni o schiarimenti dirigersi alla suddetta 
«È dittarod-al suo incariéato sig. G: Quarlarò in S. Vito 
*['al': Tagliamento, 


Riise 


| Richian I 
b-colo-tolto. dalla principale Gazzeltà miedica di Bér- 
Istinò « Allgemeine Medicinische Central Zeitung, » PAY. 
0118, ri. 62; 16 lug iv 4877: — Da 11 anni viene 
° tiltrodotta' eziandib' nei nibstrî' paesi la: 


e nf. ai SÈ, 
Vera Tela all' Arnica” 
della farmacia di 
OTTAVIO GALLEANI. 
Milano; Via Meravigi* 
Laboratorio — Piazza SS: Pietlo e Lino; 2. — 


Incaticati di esaminire ed «analizzate: questo specifico; 
dqpo. ripetute, prove ed. esperienze) ci troviamo vin ob 
| bligo di. dichiarare, che questa. Vera Tela all’Acr- 

lia di GANSAni è unò specificà raccomandevo- 
. lissimo sotto ogni rapporio' ed un efficacissimo rimedio per- 
Vi -amualismi, le nevralgie, sciatiché, doglie reumatiches 
colitusichi è ferite d'ogni specie, applidatò alle reni nelle 
| leucorree; debolezze cd abbassamento dell'utero. 
_, PG evitate l'abusò quotidiano di ingaritievolf sarvogenti!: 
” si diffida: 


* di domandare, sempre © :0n accettare che:la Tela vera 

































+" Dopo le adesioni delle celelitità mediche d' Eu- pi È 

'l ropa riîuno Botrà dibitarò dell'efficacia: di queste \'WOIEA dg” x 
‘«PIbbOBÉ SPECIFICHE » contro le BLENNORRA- |, i 3 vece 

{\GIR'st“RECENTI che -CRONICHE' nbiithe:* Specifiche sa ‘a nina’ miami: 

| per. FACILITARE LE. ORINE, necessarie: negli strin-! PREMIATA PROFUMERIA 
-fimenti» wretrili; catarro di vescica e nelle malattie dei e ini ' È ti 


|} reni" (coliche! nefritiche).- & cninini 2A 
TE, FROFESSORE | CASSETTA NOVITÀ 


IDott. LUIGI PORTA 





vs 

























indispensabile ai qualunque famiglia. 








Eleganti scQtivle' in'eromo-litografia da ‘Lite’ 1:50, 2.— 


















+Galleani di Milano. - . 
(Vedasi Dichiurazione della Cotnomis: Ufo, di Beilino i aprile 1888): IB.E, . dell’ Università di Pavia e ©. contenetiti un ‘edpiosb assortimento di profumerie dello 
po Roldgria NT: marzo 1879. Padottai dal a nelle Cliniche.di Berlino: (vedi Deutsche' | principali fabbriche' Nazionali‘ ed Estere. ° 
aa die Berlico, Medica. Zel no, (e 8 
[lf Ktinick di. Berlino, Medicin.- Zeitschrift. di Wilrt&burg — è Per it. lire 1150 | Por it; lire 6 


Giugno ,1871, 12 Sett. 1877, .ecc. — Ritenuto.-unico specifico 


Stimfigsiio signo! GALLEANI. ‘dla i i 
} per: le-sopradette malattie e restringimenti, uretrali, combattono | Ua' flaconi! profano per'biane. Uà flacon d°Ac. Colo. (Farida) 












Mia. moglie la quale più di venti anni andava soggetta. 0-8 lette restringimenti PI attor ; ofa 

a forti dolori Pia nella schieta,' con conseguebte‘-| qualsiasi. stadio. infiammatorio‘ vekticale; itigorgo femorroiddilio, | Ut pezzo sapone profumato. |. Un sapone glicerina. 

debolezze di renive spina dorsale, causandole!pér soprap» ..— 1 nostri medici con.4 scatole ‘guatiscohò queste ma- Un cosmetico filo. _’—’’——‘’.|Un sapone fino invellupato» 
abbassamento alf’utero ; :dopo sperimentata un’ infis: ie, nello «stato. acuto, abbisognandone ‘div più pe? le‘croniche. | Ur pacco polvere ciprià prof. Und spazzola"da: denti. ù 


I più» > 
i flità di‘ medicinali e ‘cure,* era ridotta a tale magrezza: 
e pallore da sembrare spirante. — Applicatale la sua” 

ela all’Arnicz giista le precise indicazioni dell 


r. evitare falsificazioni SE DIFFIDA" di-dimandare Per it. lire 2 

| ;sempre:e non'accettare che:quelle.-del professore PORTA DI PA- vi a x Col ETA 

|| ArA cita farmacia: OINAIO GALLIANI che sole he pogiiedo | 27 Macon Ac. Colo. (Farina), 
d a fiacon- prof. pen bianch. 





Una polvere dentifricia. 
Un fiacon Acqua alla Regina 





















dottor sig. C. Riberi che mi consigliò: or sono tre setti» : ,3a fedele ricetta: — (Vedasi dichiarazibne della*Conimissione ; d’ Italia. - 

mane; quando di, passaggio costì venni a comperare, Mffeialo: di‘Berlino; | febbraio 1870) Ta Eosmetico. o Un'fiacon prof. per bianch. 

.trié idetri' die nu Arnica, dopo pro On. sig. Farmacista: Ottavio-Galleani:— Miladò: Un pacco pol. cip. profumata: | Un sacchettò veluttina: 

ii rta” di vil ta , 10 pla rh ‘ ccà aa REI 

cinque giorbito riprese v'anpetito; il "niglioramento fece: 1, N compiego..buono:B: N. per altrettante Pillole prof. Eleganti Album:e:Strénne miniate contenenti le più 
ogressi che in capo & ’aîciotto “giorni, riebbi'|f -Portà, non: che flacon giblvere per acqua'sedativa, che da ben ricercate.Profumerietal. prezzo di Lire 1, 1.50 e 2° © 
prog I i > 7 «anni esperimento- nella. mia ‘pratica, sradicandone - le iBle Presso i-sottoscritti: trovasi purè uh completo assortimento 







l’là mia Consorte sana, allegra, come nei primi: anni: rinibivigie. sì recenti checroniche, ed i t 1 ; ; , i i : 
E idee mi i jai |||. mnorragie: , ed inymoltiessi, catarri, |: di. PROFUMERIE IGIENICHE ed il tanto rinomato SAPONE di 

deo note: di mia eni cordendomi: e restringimenti uretrali, applicandone ’riso secotido l'istru- | propria fabbricazione!. 

| rbiDhe dii î |'{ zione. che irovasi segnatadal: prof. Porta. — In attesa del- | .,Si spedisce in tutta la-Provincia a chi ‘invierà relativo  Va- 

[ARCADE invio,; con considerazione, credetemi» . Postale alla Farmacia alla’ Fenice Risorta, dietro il 

s D.ie Haziini Segretario del Congresso Medico. Duomo; UDINE: ° 

Pisa 21 settembre 1878, sd BOSERO: è SANDRI. 

Per comodo e garanzia, degli ammalati, in stutti i‘giorni |: ” 

dalle 9 ant. alle 2 poni! ed alla' sera, vi-séno' distinti medibi $: _ etimo 

"l'che visitano anche. per-igala tie segrete, o mediante consulto 

“con corrispondenza. fr: . 

{ «La Farmacia è fornità-di tutti i Rimedi -che possono 

« decorrere in! qualunque. sortà di malattio, e"ié" fa! spedizione 

«ad ogni richiesta, muniti,. #6. sl: richiede anche di consiglio 

& medico, contro rimessa di la: postale:s! 

|. [Scrivere alla Farmacia. N; 24adi (OTTAVIO  GALLEANI, Via Meravigli 

Oratorio chimico-Piazza Ss. Pietro ‘e Lino N. 2. 

: Rivenditori: iti Udine, Fabiis' A: Comelli F., Minisini Fg fl" 

A. -Filipuzzi, Comessatti; farmacisti; Gorizia, Farmacia Carlo if'| 

Zanetti;. Farmacia: Pontoni,; : Trieste; Farmacia. Carlo Zanetti, fi!|.- 


:G. Seravallo farm.:; Zara, N. Audrévie' farm.; to, Giupponi STAMP: Peo 


-$ Carlo,..Frizzi Carlo, San Spalatro, Aljii taz, G di “n ; 
iovito; Filtzie, G. Piodram!:Jackei Franessoo;. Milano, Stahl: . . . rali 
; dei. Ricevitori: del..Lotto. 
Di Lied; DERE SS 





























Luigi Azzati, Negoziante. 


Costa L. 1 alla bistà per cura: dei callie::«malattie 
i, piedi. L..5 alla busta di mezzo metro per cura dei 
' dojori reumatici. L.' 10 alla busta d'un metro per curi 
‘completa delle stesse malattie, La.Firmacia Ottavio :Gal-. 
leani fa la spedizione franca a domîeilio, contro rimessa - 
di Vaglia Postale ‘0 di Buoni della Banca Nazionale di 
L. 120 per; la busta detta. L. 5.40 per la-setonda.:L.: 
1080° per la teîza. 

La Farmagia-è munita di tutti i rimedi che possono 
coccorere in qualunque, sort: di malattie, e ne fa' spedi 
AA ad. ogni. richiesta, j; consiglio medico;‘contro’ 
“riniessa-di vaglia . postale: SCRIVERE Farmacia” 
_OTTAVIO GALLEANI, .Milapo.. 


Rivenditori Udine, Fabris... A.; Comelli F., Minisini.: 
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PRESSO- LA TIPOGRAFIA 


Jacob e Golmegna 


trovasi. un grande assortimento di 









































F., A. Filipuzzi, Comessatti, farmacisti; Goriziai. Farmacia: 
-Clitlo Zanetti Farmacia: Potitdhi; Trieste, Farmacia Carlo: 
Zanetti, G. Seravallo:farm.;;ZarayiNi, Androvie farm.; Treto;.| 
Giupponi Carlo, Frizzi Carlo, Santovi; Spalatro; AJfino=- 

“vi€; Graz, Grablovitz; Fiume, G. Prodram;: Jackel Frane.” if: 




















‘| bilimento Carlo Erba, via Marsala ‘ti, 3, e sua Suectirsale Gal- 
ar Vitale Paannala cha TR Gaga de Manzoni-e Comp. via..{:|: 
‘Sala :16; e Roma, Vik Piett4:96 Paganini e Villani, ‘Via .Bor- |. ug 
romei N. '6, e it ‘uitte le'piineiy atmacie i iggno e Bor fi: 
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